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I cannoni tuonano per imporre le condizioni di Begin 

Diluvio di fuoco su Beirut 
mentre u Buabdu si tratta 

Nel pomeriggio l'artiglieria ha martellato come non faceva da giorni vaste zone 
residenziali della città - Wazzan si l incontrato con Habib: cauto ottimismo 

BEIRUT — La capitale liba
nese è ripiombata Ieri nel 
terrore, proprio mentre dal 
palazzo presidenziale di Baa-
bda — dove si svolgono gli 
incontri col mediatore ame
ricano Hablb — venivano ac
centi esplicitamente ottimi
stici. Praticamente tutto 11 
settore occidentale della cit
tà è stato sottoposto ad un 
martellante bombardamen
to con le artiglierie terrestri e 
navali, che ha causato — se
condo la radio libanese — 
•decine e decine di vittime»; 
da parte loro le forze palesti
nesi-progressiste hanno ri
sposto cannoneggiando le 
posizioni Israeliane sulle col
line e alcune zone di Beirut 
est. Tel Aviv sostiene che 
•guerriglieri e cecchini pale
stinesi hanno aperto 11 fuoco 
nel corso della notte e vener
dì mattina contro le posizio
ni israeliane ad est della città 
e nel pressi dell'aeroporto» e 
che 1 tiri delle forze israelia
ne sono stati «una risposta a 
questa violazione della tre
gua»; ma gli osservatori sono 
concordi nel ritenere che si 
sia trattato Invece di una en
nesima massiccia pressione 
militare per spingere l'OLP 
ad accettare le condizioni di 
Begin per 11 negoziato. 

Il bombardamento è co
minciato Intenso nel primo 
pomeriggio, prendendo di 
mira non solo la banlieu sud 
controllata dal palestinesi 
ma vaste zone di Beirut città; 
in particolare 11 lungomare 
di Ramlet el Balda, i quartie
ri Intorno alla Comiche Ma-
zra, le zone di Ras Beirut, 
Verdun, Unesco, Lailakl, 
Hay el Sellum, Barbour, Zei-
danlyeh, Raushè. Si tratta in 
gran parte di zone densa
mente abitate. La radio llba-

BEIRUT — L'aeroporto internazionale sotto il tiro delle artiglierie israeliane 

nese ha interrotto più volte 1 
programmi per lanciare ap
pelli al donatori di sangue. Il 
cannoneggiamento si è fatto 
via via più massiccio esten
dendosi all'aeroporto, dove 
15 militari libanesi sono ri
masti uccisi. Sul cielo della 
città si sono formate dense 
nuvole di fumo, le ambulan
ze trovavano serie difficoltà 
a soccorrere i feriti. L'arti
glieria palestinese ha repli
cato tirando sulle posizioni 1-
sraellane e sulle zone di Ba
dare Ain Rummaneh, Ha-
zmleh e Furn el Shebback, 
dove — secondo la radio li
banese — si sono avuti morti 
e feriti. 

In stridente contraddizio

ne con questa fiammata di 
violenza sono le notizie sul 
negoziati. Il primo ministro 
Wazzan ha potuto raggiun
gere di nuovo il palazzo di. 
Baabda, dopo che gli Israe
liani si sono ritirati a qual
che decina di metri dal vali
co della Galerie Semaan 
(Wazzan rifiutava di sotto
stare ai loro posti di blocco). 
Il premier ha incontrato 11 
presidente Sarkis e il media
tore americano Habib. Al 
termine dell'incontro sono 
state rilasciate dichiarazioni 
abbastanza ottimistiche, 
Wazzan ha detto che «stiamo 
superando un ostacolo die
tro l'altro, ma il tempo strin

ge». Secondo Indiscrezioni si 
starebbe lavorando ad una 
modifica del «piano america
no» che lo renda accettabile 
ai palestinesi, in particolare 
con un ritiro israeliano dalla 
strada di Damasco per con
sentire al guerriglieri di riti
rarsi in Siria via terra e con 
la copertura dell'ONU al 
contingente franco-ameri
cano incaricato di superve-
dere al ritiro. Dal canto suo 
l'ex premier Saeb Salam, do
po un incontro con Arafat, 
ha detto che l'OLP non insi
ste più perché sia subito rico
nosciuto il suo diritto ad ave
re un ufficio a Beirut e un 
contingente militare Inqua
drato nell'esercito libanese. 

Contrasti tra 
Begin e Sharon 
sul negoziato 

TEL AVIV — Gravi contrasti sono emersi all'interno del go
verno israeliano sulle trattative in corso a Beirut; è quanto ha 
rivelato ieri 11 quotidiano israeliano «Jerusalem Post». Secon
do 11 giornale, 11 premier Begin avrebbe dato sfogo alla sua 
Irritazione, durante una riunione del governo, per le rivela
zioni fatte dalla radio di Gerusalemme sull'esistenza di trat
tative per portare a Beirut unità di marlnes americani. Begin 
avrebbe Implicitamente accusato il ministro della Difesa 
Sharon, che è contrarlo a una partecipazione degli USA a una 
soluzione in Libano, di avere rivelato il contenuto delle trat
tative al direttore della radio, suo amico personale. 

Intanto, anche all'interno dell'esercito israeliano si mani
festa la protesta contro la guerra in Libano. Trentacinque 
soldati israeliani, appartenenti a una unità speciale delle for
ze armate, hanno inviato una lettera a Begin dal titolo: «Non 
è per questo che mi sono arruolato». «Oggi è chiaro — si 
afferma nella lettera — che siamo stati Imbrogliati e che per 
la prima volta slamo stati chiamati a partecipare a una guer
ra che non è di difesa ma è un pericoloso azzardo per conse
guire obbiettivi politici costati pesanti perdite alle forze ar
mate e vittime tra civili senza colpa». I soldati concludono 
affermando di «non credere nella giustizia di questa guerra e 
di non aver fiducia nel ministro della difesa», Ariel Sharon. 

Rimosso dagli israeliani 
anche il sindaco di Gaza 

TEL AVIV — Portando avanti la sua politica di repressio
ne contro la popolazione del territori palestinesi occupati, 
il governo israelfano ha ieri destituito il sindaco di Gaza, 
Rashid Shawa, uno dei più noti e popolari amministratori 
palestinesi. Nei mesi scorsi erano già stati destituiti cinque 
sindaci in Cisgiordania, e precisamente quelli di Nablus, 
El Bireh, Ramallah, Jenin e Anabta. Shawa era stato no
minato sindaco di Gaza sette anni fa. Il provvedimento è 
motivato ufficialmente con il rifiuto del sindaco di riaprire 
gli uffici comunali, la cui attività è bloccata da tre mesi — 
come in tutto il territorio occupato — in segno di protesta 
contro le precedenti destituzioni e contro la repressione in 
atto dalla metà di marzo. 

«La mia destituzione — ha dichiarato Rashid Shawa — 
non contribuirà certamente alla soluzione del problema 
palestinese. La situazione diventerà ancora più difficile», 
egli ha aggiunto, rilevando che il provvedimento delle au
torità di occupazione tradisce la volontà di sfruttare la 
crisi in Libano per estromettere dalle loro funzioni tutti gli 
amministratori palestinesi contrari all'occupazione e fa
vorevoli all'OLP. 

Per la situazione in Medio Oriente annullate le celebrazioni 

Senza feste i vent' arali dell'Algeria 
L'Algeria ha compiuto ven

tanni dalla sua indipendenza. 
Ma questa volta la festa non 
c'è stata. Le tragiche notizie 
dal Libano, sentite come una 
sconfitta di tutto il mondo a-
rabo, le gravi preoccupazioni 
per una situazione internazio
nale sempre più carica di peri
coli, hanno indotto i dirigenti 
algerini ad annullare le festi
vità previste per questa tdata-
simbolo» della lotta e della vit
toria di un popolo. Tutte le 
manifestazioni, tutti i ricevi
menti sono stati annullati. U-
nica cerimonia, la sobria inau
gurazione di un monumento ai 
caduti, una torre in cemento 
di 92 metri sulle alture di Al
geri e al centro di un grande 
parco, iRyadelFath* (giardini 
della vittoria), dove sorgerà 
un museo della guerra di libe
razione. 

Non ci sono stati grandi di
scorsi. Il capo dello Stato, 
Chadli Bendjedid, in una let
tera indirizzata all'austera ri
vista dell'esercito algerino, *E1 
Djeich», ha sottolineato la ne
cessità per l'Algeria di dispor
re di «un esercito capace di 
reagire con successo a tutte le 
velleità di aggressione ester
na» e di »difendere ed appog
giare tutte le cause giuste nel 
mondo*. Ed ha inviato, in oc
casione della celebrazione, 
messaggi a una ventina di capi 
di Stato africani invitandoli a 

Bendjedid: disporre di un esercito «capace di reagire alle aggressioni» 
Le tensioni internazionali e la situazione in nord-Àfrica 

Buoni rapporti con la Francia, ancora problematici con l'Italia 
rafforzare le file dell'Organiz
zazione dell'unità africana — 
scossa dai contrasti sorti dopo 
l'ammissione della Repubbli
ca araba democratica saharia
na (RASD) — in vista del 
prossimo vertice africano che 
si terrà ai primi di agosto a 
Tripoli. 

Se al centro dell'attenzione 
sono gli avvenimenti del Me
dio Oriente, dove Begin tenta 
impunemente la tsoluzione fi
nale» e occupa un intero paese 
mentre la comunità intema
zionale sta a guardare, altri 
avvenimenti nel mondo arabo 
e africano indicano ad Algeri 
che il livello di guardia delle 
crisi è stato sommerso e che 
quando si butta un sasso in ac
qua è poi difficile contenerne 
le ondate concentriche che ne 
derivano. Soprattutto in un 
lago chiuso qual è il Mediter
raneo. 

Certo, l'Europa non si è 
molto emozionata quando ha 
saputo che il governo legale 
del Ciad, debolmente sostenu
to da una forza di intervento 
dell'Organizzazione dell'unità 
africana, è stato rovesciato da 
un avventuriero, Hissene Ha-

bré, armato ed equipaggiato 
dagli Stati Uniti. Ma vista da 
Algeri la notizia assume un al
tro significato, anche perché si 
tratta di un paese grande tre o 
quattro volte più dell'Italia 
che si trova a poco più di due
cento chilometri dalle frontie
re algerine. Soprattutto quan
do ciò avviene in concomitan
za con un altro avvenimento, 
la concessione di 'facilitazioni 
militari» da parte del Marocco 

35ji Stati Uniti e dell'aumento 
i tre volte degli aiuti militari 

di questi ultimi alla monar
chia di RabaL Sono segnali 
che sono stati colti con estre
ma preoccupazione dai diri
genti algerini, intervenendo 
nel momento in cui la diplo
mazia algerina (con un discre
to appoggio da parte della 
Francia di Mitterrand) tenta
va tutte le vie di una soluzione 
pacifica dei conflitti africani. 

Lo stesso vale per il conflit
to Iran-Irak. L'Europa quasi 
non si è accorta di una guerra 
che faceva decine di migliaia 
di morti. Anche perché il pe
trolio che venixa da laggiù ha 
potuto essere rapidamente so
stituito da un più sostanzioso 

contributo saudita. Ma l'Alge
ria, in un drammatico tentati
vo di mediazione, ha perso il 
suo ministro degli Esteri ab
battuto, insieme ai principali 
funzionari del suo ministero, 
da due misteriosi caccia. 

Preoccupazione quindi ad 
Algeri, in questo importante 
anniversario, per una situazio
ne internazionale in cui la lo
gica dei blocchi sembra impor
si alla logica della pace, della 
distensione e dello sviluppo. 
Contare innanzitutto sulle 
proprie forze è stata una delle 
parole d'ordine della rivolu
zione algerina. Ad essa l'Alge
ria guarda nei momenti diffi
cili. Anche se ciò non significa 
— affermano i suoi dirigenti 
— una chiusura in se stessa, 
ma un costante tentativo di 
sostituire, nei rapporti inter
nazionali, la voce della ragione 
a quella della forza, la volontà 

'di cooperazione a quella di do
minio. Una parte che l'Algeria 
ha ancora recentemente svol
to nel vertice di Cancun tra 
paesi industrializzati e in via 
di sviluppo, per porre le basi, 

con fermezza e realismo, a 
nuovi rapporti tra paesi del 
nord e del sud del mondo. 

Particolare significato assu
me in questo contesto la piena 
normalizzazione che è seguita, 
come esempio concreto di 
queste possibilità, delle rela
zioni tra Francia e Algeria. 
Due paesi che hanno saputo 
voltare la pagina di un dram
matico e sanguinoso passato 
coloniale. Che hanno saputo 

' regolare un complesso conten
zioso economico-politico, af
frontare i problemi derivanti 
dalla presenza di un milione di 
emigrati algerini in Francia, 
concludere accordi, come 
quello sul gas, che aprono 
nuove prospettive ai due pae
si: per l'Algeria, la giusta re
munerazione per una materia 
prima, il gas naturale, che è 
alla base di tutti isuoiprogetti 
di sviluppo; per la Francia, la 
possibilità di incrementare le 
sue esportazioni tecnologiche 
e industriali. 

Un rapporto di parità, di e-
guale dignità, di reciproco in
teresse. È un terreno su cui 

ancora l'Italia, nonostante le 
declamazioni, sembra ancora 
muovere timidi passi. I rap
porti nord-nord ai quali si è 
abituati da lunga consuetudi
ne e comodità non cedono fa
cilmente a quelli nord-sud che 
pure, si dice, devono evitare la 
catastrofe di un mondo sem
pre più polarizzato tra sotto
sviluppo e privilegio. Ed è più 
facile, per superficiali osserva
tori della realtà algerina, ve
dere la fame di automobili, di 
tv o di impianti hi-fi di ragazzi 
^annoiati e insoddisfatti» — 
così scrive un quotidiano ita
liano — che costituiscono il 60 
per cento della popolazione al
gerina, piuttosto che vedere la 
volontà di dignità, di istruzio
ne e di sviluppo del loro paese. 

La via di nuovi rapporti tra 
Italia e Algeria, anche in que
sto anniversario, sembra anco
ra lontana. Solo dopo innume
revoli pressioni di una larga o-
pinione pubblica il governo si 
è deciso a mandare un mini
stro ad Algeri per affrontare il 
negoziato per attivare il ga
sdotto che unisce i due paesi e 
che rischia di diventare un fer
ro vecchio sotto il Mediterra
neo. Non si tratta di una sem
plice operazione commerciale 
ma di una occasione per diver
si rapporti tra i paesi del Me
diterraneo. E le vie della pace 
passano anche da qui. 

Giorgio Migliardi 

Sarà aperto 
al pubblico 
il «bunker» 
di Churchill 

LONDRA — Il ministro bri
tannico per l'edilizia John 
Stanley ha reso noto che saran
no presto aperti al pubblico i 
sotterranei usati durante l'ulti
mo conflitto mondiale dal pre
mier Winston Churchill e dai 
ministri che componevano il 
suo «gabinetto di guerra». Fino
ra i locali potevano essere visi
tati dagli interessati solamente 
dietro specifica richiesta scritta 
alle autorità ministeriali, ma 
dall'autunno del prossimo an
no particolari lavori di ammo
dernamento decisi dal governo 
ne consentiranno liberamente 
l'accesso ad un vasto pubblico. 
I' «bunker», lasciato cosi come 
ei presentava quaranta anni fa, 
è situato sotto spesse volte di 
cemento armato in un edifìcio 
di Great George Street, nel cen
tro di Londra. I sotterranei 
vennero usati ininterrottamen
te dal 2 settembre 1939 alla re
sa giapponese nel settembre 
1945. 

Conclusa 
la visita 

di Schmidt 
in Olanda 

L'AJA — Il governo della RFT 
terrà fede alla «doppia decisio
ne» NAT(5 sugli euromissili 
perché non è disposto ad accet
tare «con rassegnazione la mi
naccia degli SS-20». Lo ha di
chiarato all'Aja il cancelliere 
tedesco-federale Helmut 
Schmidt al termine della sua 
visita ufficiale in Olanda. 
Schmidt si è comunque rifiuta
to di precisare quale sarebbe 1' 
atteggiamento di Bonn nel caso 
che 1 Olanda decidesse di non 
partecipare direttamente — 
accogliendone 48 sul proprio 
territorio — allo schieramento 
di missili USA previsto dalla 
«doppia decisione». 

Il capo del governo dell'Aja, 
Andries Van Agt, dal canto suo, 
ha affermato che l'Olanda non 
può continuare a procrastinare 
ancora la scelta sugli euromissi
li. L'argomento — ha aggiunto 
— sarà oggetto di consultazioni 
tra i partiti nelle trattative che 
seguiranno alle elezioni antici
pate dell'8 agosto prossimo. 

Severa critica 
di Dankert 

alla condanna 
di Ecevit 

STRASBURGO — La condan
na a due anni e 27 giorni di car
cere inflitta da un tribunale mi
litare di Ankara all'ex primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
(reo di avere pubblicamente 
criticato il regime golpista) è 
stata vivacemente criticata dal 
presidente del Parlamento eu
ropeo Piet Dankert. In una di
chiarazione alla stampa, Dan
kert ha ricordato che il Parla
mento europeo ha chiesto que
sta settimana alle autorità di 
Ankara di revocare ogni restri
zione contro i dirigenti politici 
e sindacali del precedente regi
me e di permettere loro di par
tecipare al dibattito pubblico e 
alle prossime elezioni. 

La sentenza emessa contro 
Bulent Ecevit, rileva il presi
dente '• dell'europarlamento, 
•non incoraggerà certo il consi
glio dei ministri della CEE a re
vocare la decisione del novem
bre scorso sul congelamento 
degli aiuti alla Turchia». 

Un altro no 
degli USA 
alla «legge 
del mare» 

NEW YORK — Gli Stati Uniti 
hanno ancora una volta rifiuta
to di firmare la cosiddetta «leg
ge del mare», vale a dire l'accor
do intemazionale per lo sfrut
tamento dei fondali già accet
tato da 130 nazioni. Comuni
cando la decisione di Reagan, il 
vice segretario di stato James 
Malone, capo della delegazione 
ai colloqui per la firma del trat
tato, ha definito quest'ultimo 
«troppo restrittivo* per le limi
tazioni che impone alle esplora
zioni e allo sfruttamento mari
no. Il documento prevede fra V 
altro un tetto massimo al quan
titativo di minerali estratti nel
le acque non territoriali e. ri
chiede anche la vendita di «tec
nologia estrattiva» in cui gli 
USA sono all'avanguardia. 

Sono otto anni che si trasci
nano i colloqui per arrivare ad 
un accordo, sempre bloccato 
dagli USA. 

Licenziamento 
in massa per 
i ferrovieri 
britannici? 

LONDRA — Le ferrovie bri
tanniche hanno minacciato di 
licenziare i macchinisti dei tre
ni, in sciopero da sei giorni, se 
non tornano immediatamente 
al lavoro. 

Lo sciopero dei macchinisti, 
appartenenti al sindacato A-
slef, ha praticamente paralizza
to il traffico ferroviario britan
nico. 

Ieri si sono presentati al la
voro solo 800 dei 25.000 mac
chinisti ed il livello del traffico 
ferroviario si è mantenuto al 10 
per cento del normale. 

La vertenza è stata provoca
ta dall'introduzione di turni o-
rari flessibili annunciata dalle 
ferrovie. 

La strategia delle ferrovie 
britanniche sembra quella di li
cenziare i macchinisti che non 
accettano i turni orari flessibili, 
riassumendo però successiva
mente coloro che si impegne
ranno a rispettare i nuovi turni. 

Bonn addestra 
«teste di 
cuoio» in 

trenta paesi 
BONN — Una trentina di «te
ste di cuoio», le speciali unità 
tedesche antiterrorismo «GSG 
9*. viene inviata ogni anno nel 
mondo per addestrare polizie 
di paesi amici. La notizia è sta
ta pubblicata dal quotidiano 
«Frankfurter Rundschau», ag
giungendo che secondo Ulrich 
Wegener, il primo capo dei 
«GSG 9», le unità antiterrori
smo tedesche hanno addestrato 
fino ad oggi migliaia di speciali
sti in almeno trenta paesi. Il 
quotidiano di Francoforte ag-
ginge che il governo federale 
fornisce materiale ed equipag
giamento, soprattutto veicoli e 
apparecchi radio trasmittenti, 
per diverse decine di polizie. 
Per questi aiuti, aggiunge, sono 
stati inseriti nel bilancio del 
ministero degli esteri dieci mi
lioni di marchi (60 miliardi dì 
lire circa). L'anno scorso hanno 
beneficiato di questi aiuti so
prattutto paesi africani. 

Mitterrand in Ungheria 
BUDAPEST— Il presidente francese Francois Mitterrand è 
da tre giorni in visita in Ungheria. Si tratta della sua prima 
visita, quale capo di Stato, in un paese dell'Europa dell'Est. 
La foto mostra Mitterrand insieme al presidente ungherese 
Losonczi, mentre ritornano a Budapest, in battello sul Da
nubio, dopo la visita ad una cooperativa agricola a Dunavar-
sàny. Nella capitale l'ospite ha avuto ieri anche un lungo e 
cordiale colloquio col primo segretario del POSU Janos Za* 
dar. 

Inchiesta dei Comuni 
per la «crisi Falkland» 

Conferenza stampa nella sede PC a Roma 

Per Duarte in Salvador 
c'è una sola strada: 

quella del suo partito 
Nessuna autocritica sulla vicenda drammatica del paese - Anco
ra no ad un negoziato con il Fronte democratico e rivoluzionario 

ROMA — Napoleon Duarte, colui che giocò, nella tragedia del popolo salvadoregno sottopo
sto alle più terribili ingiustizie, un ruolo centrale, dal golpe militare dell'ottobre '79 fino alle 
recenti elezioni di primavera, è arrivato a Roma. Duarte, presidente della Giunta DC-mllltarl 
fino a pochi mesi fa, è In viaggio per l'Europa, ospite di quelle forze che, come appunto la DC 
Italiana, ben poco hanno fatto, In questi due anni densi di avvenimenti e di tragedie, per 
alutare 11 popolo salvadoregno a ritrovare la strada della pace, della convivenza civile, di 
quelle riforme di struttura di 
cui 11 suo paese, come Duarte 
stesso riconosce, ha un ur
gente bisogno. Il leader della 
DC salvadoregna non è più 
al governo ma continua a 
giocare un ruolo di primo 
plano. Ieri ha tenuto una 
conferenza stampa presso la 
sede della DC, In Piazza del 
Gesù. Chi si attendeva una 
riflessione critica su quanto 
è avvenuto, e sta avvenendo, 
nel Salvador, è rimasto, co
me era d'altronde prevedibi
le, assai deluso. La tesi cen
trale di Duarte (quante volte 
l'abbiamo sentita ripetere In 
questi anni) è semplicistica, 
priva di dubbi: El Salvador è 
«scosso da una terribile vio
lenza politica; l'estrema de
stra e l'estrema sinistra, per 
ragioni ovviamente del tutto 
opposte, non vogliono 11 con
solidamento di un vero regi
me democratico». Lui, Duar
te, e 11 suo partito, sono quin
di, In definitiva, gli unici che 
hanno proposto una strada 
adeguata alle condizioni e-
conomlche, sociali e politi
che del popolo salvadoregno. 
Ma ecco alcune risposte alle 
numerose domande che 1 
giornalisti presenti all'in
contro hanno posto. 

Come mai tanti militanti 
cristiani, perfino sacerdoti, 
hanno scelto la via della lot
ta armata per sconfiggere-le 
forze della reazione, quella o-
llgarchla che da tempo teo
rizza la «pace dei cento mila 
morti»? «Alcuni cristiani» se
condo Duarte «hanno sposa
to le tesi marxiste della rivo
luzione. I gesuiti, In partico
lare, li hanno appoggiati. Ma 
11 grosso della Chiesa non 
condivide queste posizioni. A 
livello internazionale, tutta
via, molti cattolici hanno 
preferito dare ascolto alle te
si di costoro». E cita ad esem
plo la Conferenza episcopale 
americana che nel novembre 
'81 ha approvato un docu
mento in cui si parla «soltan
to della violenza dell'estre
ma destra e non di quella del
l'estrema sinistra». 

Perchè la DC non ha cer
cato, prima delle elezioni, un 
accordo con le forze del 
Fronte democratico e rivolu
zionarlo il cui presidente, 
Gulllermo Ungo, è anche 
membro della Internaziona
le socialista, che si è battuta 
con altre forze di sinistra 
(ma non solo) per una solu
zione negoziata e pacifica del 
terribile conflitto? Il Fronte, 
è la risposta di Duarte, «non 
voleva accettare la via delle 
libere elezioni. Anzi, le ha 
boicottate. Ungo non è un 
guerrigliero ma è un prigio
niero politico della guerri
glia. Quindi nessuna tratta
tiva era possibile». 

Ora che l'estrema destra 
controlla l'Assemblea costi
tuente (e fa parte del governo 
Insieme alla DC) quali sono 
le prospettive sul plano poli
tico? La DC, dice ancora 
Duarte, continua come pri
ma a battersi per la pace, la 
democrazia e le riforme. 
«Con 11 Fronte non si può 
trattare perché non accetta 
di partecipare come le altre 
forze al processo elettorale. 
La destra è forte, maggiori
taria, ma questo non Impedi
sce la coerenza di fondo della 
DC. L'obiettivo è impedire 
che le riforme vengano bloc
cate e Impegnarsi per le ele
zioni presidenziali, previste 
alla fine dell'83». 

Lui, Duarte, ha ancora 
una volta lanciato un appel
lo al paese: si abbandoni la 
strada della violenza e si ac
cetti Il «metodo democrati
co». Ma quale «metodo demo
cratico»? Quello di D'Au-
bulsson? Nessuna parola, 
naturalmente, nessun tenta
tivo di spiegazione sulle ra
gioni di fondo del sangue che 
scorre nel Salvador e sulla 
necessità di cambiare pagi
na, di operare davvero, e non 
con la sola propaganda, per 
arrivare ad una democrazia 
basata sul consenso e per iso
lare le forze del fascismo e 
della morte. La conferenza 
stampa si è conclusa con la 
notizia che Duarte andava In 
Vaticano, per un Incontro 
con 11 Pontefice. 

, Marco Calamai 

LONDRA — Una commissione 
di inchiesta sulla crisi delle Fal
kland è stata istituita, ieri, dal
la Camera dei Comuni al termi
ne di un dibattito animato dal
l'ex premier laburista James 
Callaghan, che ha lanciato pe
santi accuse contro la signora 
Thatcher. La nomina della 
commissione è stata approvata 
senza intoppi dopo che la Tha
tcher aveva dato ampie assicu
razioni sui due punti che aveva
no suscitato, nei giorni scorsi, 
maggiori polemiche: l'estensio
ne dell'inchiesta al comporta
mento dei precedenti tre gover
ni e il potere dato alla commis
sione di esaminare i documenti 
riservati dei precedenti pre
mier. In particolare, la signora 
Thatcher.Tia affermato che la 
commissione d'inchiesta mira a 

completare la sua indagine en
tro sei mesi, che sarà preso in 
esame il periodo precedente al 
colpo di mano argentino (te-. 
nendo conto, però, di eventuali 
collegamenti con le attività dei 
governi guidati dai laburisti 
Callaghan e Wilson e dal con
servatore Heath). 

Le precisazioni della Tha
tcher non hanno soddisfatto 
l'ex premier Callaghan, che ha 
accusato apertamente U primo 
ministro inglese di essere per
sonalmente responsabile e col
pevole per l'impreparazione 
britannica all'azione armata ar
gentina. «Se noi laburisti fossi
mo stati al governo — ha affer
mato — non ci sarebbe stato 
alcun bisogno di sparare nelle 
Falkland, perché gli argentini 
non avrebbero mai tentato l'oc
cupazione». 

Incontro US A-CEE 
per i dazi sull'acciaio 

BRUXELLES — Per la prima 
volta dopo l'imposizione in 
USA dei dazi sulle importazio
ni di acciaio dall'Europa, una 
delegazione statunitense ad al
to livello ha avuto incontri, ieri, 
con esponenti della CEE. A 
Bruxelles il segretario al com
mercio Malcolm Baldrige, ac
compagnato dal suo vice Lionel 
Olmer, si è incontrato con i vi
ce-presidenti della commissio
ne CEE Willy Haferkamp (re
lazioni esterne) e Etienne Davi-
gnon (affari industriali). 

I colloqui, che si sono pro
tratti a lungo, non devono aver 
portato a risultati di rilievo su 
quello che viene considerato, 
insieme con l'embargo decreta
to da Reagan sul gasdotto sibe
riano, il motivo di maggiore fri
zione nelle relazioni USA-Eu-

ropa. Durante un incontro con 
la stampa, che si è tenuto in 
una pausa dei colloqui, Baldri
ge e Davignon si sono limitati 
infatti ad affermazioni generi
che, facendo comprendere che 
sulla sostanza si è ben lontani 
da un'ipotesi di accordo. 

L'esponente del governo di 
Washington ha precisato di 
non essere latore «di nuove pro
poste», ma soltanto «di buona 
volontà». Davignon, dal canto 
suo, ha aggiunto che «è sperabi
le che si possa giungere all'inte
sa chetutti cerchiamo». Tutti e 
due però hanno insistito parti
colarmente sulle difficoltà del 
negoziato, centrato — è parso 
di capire — sul livello del «tet
to» che gli USA vorrebbero san
cire per le importazioni di ac
ciaio europeo. 

Il ministro Colombo 
in visita in Angola 

LUANDA — Il ministro degli 
Esteri Emilio Colombo si trova 
da ieri a Luanda per una visita 
ufficiale in Angola dove e stato 
ricevuto dal presidente José E-
duardo Dos Santos e dal suo 
collega Paulo Jorge. 

L'Italia è stato il primo paese 
occidentale ad allacciare rela
zioni diplomatiche con il nuovo 
Stato, indipendente dal 1975. 
- A pochi anni dalla conclusio
ne vittoriosa della lotta antico
lonialista l'Angola ha già trova
to una sua stabilità politica in
terna, come ha ricordato a Emi
lio Colombo il ministro degli E-
steri angolano, luttavia l'An
gola subisce da sette anni conti
nue aggressioni da parte del 
Sudafrica che usa a questo sco
po il territorio della Namibia. Il 
prezzo che il paese pass per l'o
stilità del regime di Pretoria à 
altissimo. Paulo Jorge ha sti

mato in sette miliardi di dollari 
i danni provocati da queste 
guerra. 

L'Italia — ha assicurato Co
lombo al collega e prima di luì 
al presidente Dos Santos — è 
impegnata seriamente a favori
re su un piano diplomatico ed 
economico H pieno riscatto dal 
passato coloniale di ogni paese 
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